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Pubblichiamoildisegnodileggerecante«normeper
l’attuazionedelprotocollosuprevidenza,lavoroe
competitivitàperl’equitàelacrescitasostenibilidel23luglio
2007eulteriorinormeinmateriadilavoroeprevidenza
sociale».LeultimecorrezionialDdlsonostateapprovatedal
Consigliodeiministridimercoledì.

Capo I
Normeinmateriaprevidenziale

ARTICOLO 1
Modificadeirequisitidiaccessoalpensionamentoanticipato

1. LaTabellaAallegataallalegge23agosto2004,n.243èso-
stituitadallaTabellaAcontenutanell’Allegato n. 1allapre-
senteleggeedèallegataallamedesimaleggen.243del2004
laTabellaBcontenutanell’Allegaton.1allapresentelegge.
2. All’articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243, sono ap-
portateleseguentimodifiche:
a)ilcomma6ècosìmodificato:
1)laletteraa)èsostituitadallaseguente:
a) «il diritto per l’accesso al trattamento pensionistico di
anzianità per i lavoratori dipendenti ed autonomi iscritti
all’assicurazionegeneraleobbligatoria edalle forme dies-
sa sostitutive ed esclusive si consegue, fermo restando il
requisito di anzianità contributiva non inferiore a trenta-
cinqueanni,alraggiungimento,deirequisitidietàanagrafi-
ca indicati, per il periodo dal 1˚gennaio 2008 al 30 giugno
2009, nella Tabella A allegata alla presente legge e, per il
periodosuccessivo, fermorestandoil requisitodianziani-
tàcontributivanoninferioreatrentacinqueanni,deirequi-
siti indicati nella Tabella B allegata alla presente legge. Il
dirittoalpensionamentosiconsegue, indipendentemente
dall’età, inpresenzadiunrequisitodianzianitàcontributi-
vanoninferioreaquarantaanni»;
2)allaletterab)ilnumero2èsostituitodalseguente:
«2) con una anzianità contributiva pari ad almeno trenta-
cinqueanni,alraggiungimento,deirequisitidietàanagrafi-
ca indicati, per il periodo dal 1˚gennaio 2008 al 30 giugno
2009, nella Tabella A allegata alla presente legge e, per il
periodosuccessivo, fermorestandoil requisitodianziani-
tàcontributivanoninferioreatrentacinqueanni,deirequi-
sitiindicatinellaTabellaBallegataallapresentelegge;»;
3)l’ultimoperiododellaletterac)èsostituitodalseguente:
«Per il personale del comparto scuola resta fermo, ai fini
dell’accesso al trattamento pensionistico, che la cessazio-
nedalserviziohaeffettodalladatadiiniziodell’annoscola-
sticoeaccademico,condecorrenzadallastessadatadelre-

lativotrattamentoeconomiconelcasodiprevistamatura-
zionedeirequisitientroil31dicembredell’annoavendoco-
meriferimentoperl’anno2009irequisitiprevistiperilpri-
mosemestredell’anno.»;
b)ilcomma7èsostituitodalseguente:
«7.CondecretodelministrodelLavoroedellaprevidenza
sociale, di concerto con il ministro dell’Economia e delle
finanze,daemanarsientrol’anno2012,puòesserestabilito
ildifferimentodelladecorrenzadell’incrementodeirequi-
sitidisommadietàanagraficaeanzianitàcontributivaedi
etàanagraficaminimaindicatodal2013nellaTabellaBalle-
gataallapresentelegge,qualorasullabasedispecificaveri-
ficadaeffettuarsi, entroil30settembre2012,suglieffetti fi-
nanziari derivanti dalle modifiche dei requisiti di accesso
alpensionamentoanticipato,risultassecheglistessieffetti
finanziariconseguentidall’applicazionedellaTabellaBsia-
notalidaassicurarequelliprogrammaticonriferimentoai
requisitidiaccessoalpensionamentoindicatiaregimedal
2013nellamedesimaTabellaB.»;
c)alcomma8,leparole«1˚marzo2004»sonosostituitedal-
leseguenti«20luglio2007»;
d)dopoilcomma18,èaggiuntoilseguente:
«18-bis.Le disposizioni in materiadipensionamentidian-
zianitàvigentiprimadelladatadientratainvigoredellapre-
senteleggecontinuanoadapplicarsi,neilimitidelnumero
di5.000lavoratoribeneficiari,ailavoratoricollocatiinmo-
bilitàaisensidegliarticoli4e24dellalegge23luglio1991,n.
223,esuccessivemodificazioni,sullabasediaccordisinda-
calistipulatianteriormenteal15luglio2007,chematuranoi
requisitiperilpensionamentodianzianitàentroilperiodo
di fruizione dell’indennità di mobilità di cui all’articolo 7,
comma2,dellalegge23luglio1991,n.223.»;
e)ilcomma19ècosìmodificato:
1) leparole«10.000 domandedi pensione»sono sostituite
dalleseguenti:«15.000domandedipensione»;
2)leparole«dicuialcomma18»overicorronosonosostitu-
itedalleparole«dicuiaicommi18e18-bis».
3. IlGoverno,èdelegatoadadottare,entrotremesidalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi, al fine di concedere ai lavoratori di-
pendentiche maturano i requisiti a decorreredal 1˚gen-
naio2008impegnati inparticolari lavorioattivitàlapos-
sibilità diconseguire, su domanda, il diritto al pensiona-
mento anticipato con requisiti inferiori a quelli previsti
per la generalità dei lavoratori dipendenti, secondo
quantoprevisto dai sottoindicati criteri:
a) previsione di un requisito anagrafico minimo ridotto
di3annie, inognicaso,noninferiore a57annidietà, fermi
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restandoilrequisitominimodianzianitàcontributivadi35
annieilregimedidecorrenzadelpensionamentosecondo
lemodalitàdicuiall’articolo1,comma6,letterec)ed),della
legge23agosto2004,n.243;
b) ilavoratorisianoimpegnatiinmansioniparticolarmen-
te usuranti di cui all’articolo 2 del decreto 19 maggio 1999
del ministro del Lavoro e della previdenza sociale, di con-
certoconiministridelTesoro,delBilancioedellaProgram-
mazioneeconomica,dellaSanitàeperlaFunzionepubbli-
ca;ovverosianolavoratoridipendentinotturnicomedefi-
niti dal decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, che, fermi
restando i criteri di cui alla successiva lettera c), possano
farvalere,nell’arcotemporale ivi indicato,unapermanen-
za minima nel periodo notturno; ovvero siano lavoratori
addetti alla cosiddetta "linea catena" che, all’interno di un
processo produttivo in serie, contraddistinto da un ritmo
collegato a lavorazioni o a misurazionedi tempi di produ-
zioneconmansioniorganizzateinsequenzedipostazioni,
svolgano attività caratterizzate dalla ripetizione costante
dellostessociclolavorativosupartistaccatediunprodot-
to finale, che si spostano a flusso continuo o a scatti con
cadenze brevi determinate dall’organizzazione del lavo-
roodallatecnologia,conesclusionedegliaddettialavora-
zionicollateralialineediproduzione,allamanutenzione,
al rifornimento materiali e al controllo di qualità; ovvero
sianoconducentidiveicolipesantiadibitiaservizipubbli-
cidi trasportodipersone;
c) ilavoratorichealmomentodelpensionamentodianzia-
nitàsitrovanonellecondizionidicuiallaletterab),devono
aversvoltonelleattivitàdicuiallaletteramedesima:
1)nel periodo transitorio,un periodo minimo disette anni
negliultimidieciannidiattivitàlavorativa;
2) a regime, un periodo pari almeno alla metà della vita
lavorativa;
d) stabilireladocumentazioneeglielementidiprovainda-
ta certa attestanti l’esistenza dei requisiti soggettivi ed og-
gettivi,ancheconriferimentoalladimensioneedall’asset-
to organizzativo dell’azienda, richiesti dal presente com-
ma,edisciplinareilrelativoprocedimentoaccertativo,an-
cheattraversoverificaispettiva;
e) assicurare,nellaspecificazionedeicriteriperlaconces-
sionedei benefici, la coerenza con il limite delle risorse fi-
nanziariediunappositoFondocostituito, lacuidotazione
finanziariaèdi83milionidieuroperil2009,200milioniper
il2010,312milioniperil2011,350milioniperil2012,383milio-
niadecorreredal2013;
f) prevedereche, qualora nell’ambito della funzionedi ac-
certamentodeldirittodi cuialle lettere c) ed)emerga, dal
monitoraggiodelledomandepresentateedaccolte, ilveri-
ficarsidiscostamentirispettoallerisorsefinanziariedicui
alla lettera e), ilministro del Lavoroedella previdenzaso-
ciale,ne dia notizia tempestivamentealministro dell’Eco-
nomiaedellefinanzeaifinidell’adozionedeiprovvedimen-
tidicuiall’articolo11-ter,comma7,dellalegge5agosto1978,
n.468,esuccessivemodificazioni.
4. Il Governo si impegna, previa verifica del rispetto del
principio della compensazione finanziaria, a stabilire en-

troil2011,perisoggetticheaccedonoalpensionamentoan-
ticipato con 40 anni di contribuzione e al pensionamento
divecchiaiaconetàpariosuperiorea65annipergliuomini
ea60perledonne,ladisciplinadelladecorrenzadeitratta-
mentipensionisticiaregime.
5. In attesa della definizione del regime delle decorrenze
dicuialcomma4,per i soggetticheaccedonoalpensiona-
mentoanticipatocon40annidicontribuzioneealpensio-
namentodivecchiaiaconirequisitiprevistidagli specifici
ordinamenti iquali, sullabasediquantosottodisciplinato,
conseguonoildirittoalladecorrenzadel trattamentopen-
sionisticoentroil31dicembre2011,èstabilitoquantosegue:
a) coloro ai quali sono liquidate le pensioni a carico delle
forme di previdenza dei lavoratori dipendenti, qualora ri-
sultinoinpossessodeiprevistirequisitiperl’accessoalpen-
sionamentoanticipatocon40annidicontribuzioneposso-
no accedere al pensionamento sulla base del regime delle
decorrenzestabilitodall’articolo1,comma29,dellalegge8
agosto1995,n.335;
b) coloro ai quali sono liquidate le pensioni a carico delle
formediprevidenzadei lavoratoridipendenti,qualorari-
sultino in possesso dei previsti requisiti per l’accesso al
pensionamento di vecchiaia entro il primo trimestre
dell’anno, possono accedere al pensionamento dal 1˚lu-
gliodell’annomedesimo;qualorarisultinoinpossessodei
previstirequisitientroilsecondotrimestre,possonoacce-
derealpensionamentodal1˚ottobredell’annomedesimo;
qualora risultino in possesso dei previsti requisiti entro il
terzo trimestre dell’anno possono accedere al pensiona-
mentodal1˚gennaiodell’annosuccessivo;qualorarisulti-
no in possesso dei previsti requisiti entro il quarto trime-
stre dell’anno possono accedere al pensionamento dal 1˚
apriledell’annosuccessivo;
c) coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a
caricodellegestionipergliartigiani,icommerciantieicol-
tivatoridiretti,qualorarisultinoinpossessodeiprevistire-
quisitientroilprimotrimestredell’anno,possonoaccede-
re al pensionamento dal 1˚ottobre dell’anno medesimo;
qualora risultino in possesso dei previsti requisiti entro il
secondo trimestre, possono accedere al pensionamento
dal1 g̊ennaiodell’annosuccessivo;qualorarisultinoinpos-
sessodeiprevistirequisitientroilterzotrimestredell’anno
possonoaccederealpensionamentodal 1˚apriledell’anno
successivo;qualorarisultinoinpossessodeiprevistirequi-
sitientroilquartotrimestredell’annopossonoaccedereal
pensionamentodal1 l̊ugliodell’annosuccessivo;
d) per il personale del comparto scuola si applicano le di-
sposizioni di cui al comma 9 dell’articolo 59 della legge 27
dicembre1997,n.449.
6. Il Governo, allo scopo di assicurare l’estensione
dell’obiettivo dell’elevazione dell’età media di accesso al
pensionamento anche ai regimi pensionistici armonizzati
secondoquantoprevistodall’articolo2,commi22e23,della
legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché agli altri regimi e alle ge-
stionipensionistichepercuisianoprevisti,alladatadientra-
ta in vigore della presente legge, requisiti diversi da quelli
vigentinell’assicurazionegeneraleobbligatoria,ivicompre-
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si i lavoratori di cui all’articolo 78, comma 23, della legge 23
dicembre2000,n.388eilpersonaledicuialdecretolegislati-
vo12maggio1995,n.195,dicuiallalegge27dicembre1941,n.
1570,nonché dei rispettivi dirigenti, è delegato ad adottare,
entrododicimesidalladatadientratainvigoredellapresen-
te legge, uno o più decreti legislativi, tenendo conto delle
obiettivepeculiaritàedesigenzedeisettoridiattività.

ARTICOLO 2
Razionalizzazionedelsistemadeglientiprevidenziali

1. Alcomma1dell’articolo28della legge28dicembre2001,
n. 448, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma
482,dellalegge27dicembre2006,n.296,dopolaletterae)è
aggiuntalaseguente:
«e-bis)limitatamenteaglientiprevidenzialipubblici,crea-
zione di modelli organizzativi volti a realizzare sinergie e
conseguirerisparmidispesaancheattraversogestioniuni-
tarie,unicheoincomunediattivitàstrumentali.».
2. Aifinidicuialcomma1, ilGovernopresentaentroil31
dicembre2007unpianoindustrialevoltoarazionalizza-
reilsistemadeglientiprevidenzialieassicurativieacon-
seguire, nell’arco del decennio, risparmi finanziari per
3,5miliardi dieuro.
3. Fino all’emanazione dei regolamenti di cui al comma 1
dell’articolo 28 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, come
modificato dal comma 1 del presente articolo, i provvedi-
mentidicarattereorganizzatorioedipreposizioneaduffici
dilivellodirigenzialedeglientiprevidenzialipubbliciresisi
vacanti sono condizionati al parere positivo delle ammini-
strazionivigilantie delDipartimentoper leriformeeinno-
vazionenellapubblicaamministrazionepressolapresiden-
zadelConsigliodeiministri,finalizzatoallaverificadellaco-
erenzadeiprovvedimentiagliobiettividicuialcomma1del
citatoarticolo28.
4.Fattosalvoquantoprevistoalcomma5,adecorreredal1˚
gennaio2011 l’aliquotacontributivariguardantei lavoratori
iscrittiall’assicurazionegeneraleobbligatoriaedalleforme
sostitutive ed esclusive della medesima, è elevata di 0,09
puntipercentuali.Coneffettodallamedesimadatasonoin-
crementate in uguale misura le aliquote contributive per il
finanziamento delle gestioni pensionistiche dei lavoratori
artigiani,commerciantiecoltivatoridirettimezzadriecolo-
niiscrittiallegestioniautonomedell’Inps,nonchéquellere-
lative agli iscritti alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma26,dellalegge8agosto1995,n.335.Lealiquotecontri-
butiveperilcomputodelleprestazionipensionistichesono
incrementate, a decorrere dalla medesima data, in misura
corrispondenteallealiquotedifinanziamento.
5. In funzione delle economie rinvenienti dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, da accertarsi con il
procedimento di cui all’ultimo periodo del presente com-
ma,condecretodelministrodell’Economiaedellefinanze,
diconcertoconilministrodelLavoroedellaprevidenzaso-
ciale sono corrispondentemente rideterminati gli incre-
mentidellealiquotecontributivedicuialcomma4,adecor-
rere dall’anno 2011. Con decreto del ministro del Lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sono definite le modalità
per l’accertamentodelle economieriscontrate inseguito
all’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, ri-
spetto alle previsioni della spesa a normativa vigente de-
glientiprevidenzialipubbliciqualirisultantidaibilancide-
glientimedesimi.

ARTICOLO 3
Coefficientiditrasformazione

1. Con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il ministro dell’Economia e delle
finanze, è costituita una Commissione, composta da dieci
esperti, dicui due indicati dal ministero del Lavoroe della
previdenza sociale, due indicati dal ministero dell’Econo-
miae delle finanze, sei indicati dalle organizzazioni dei la-
voratoridipendentiedautonomiedeidatoridilavoromag-
giormenterappresentativesulpianonazionale,conilcom-
pito di proporre entro il 31 dicembre 2008, modifiche dei
criteri di calcolo dei coefficienti di trasformazione di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nel
rispetto degli andamenti e degli equilibri della spesa pen-
sionistica di lungo periodo e nel rispetto delle procedure
europee,chetenganoconto:
a)delledinamichedellegrandezzemacroeconomiche,de-
mografichee migratorieche incidonosulladeterminazio-
nedeicoefficientimedesimi;
b)dell’incidenzadei percorsi lavoratividiscontinui, anche
al fine di verificare l’adeguatezza degli attuali meccanismi
dituteladellepensionipiùbasseediproporremeccanismi
disolidarietà egaranzia;nonchédiproporrepolitiche atti-
vechepossanofavorireilraggiungimentodiuntassodiso-
stituzione al netto della fiscalità non inferiore al 60%, con
riferimentoall’aliquotaprevistaperilavoratoridipendenti;
c)delrapporto intercorrentetra l’etàmediaattesadivitae
quelladeisingolisettoridiattività.
2. La Commissione di cui al comma 1 inoltre valuta nuove
possibili forme di flessibilità in uscita collegate al sistema
contributivo,nelrispettodellecompatibilitàdimedio-lun-
go periodo del sistema pensionistico. Dalla costituzione e
dalfunzionamentodellaCommissionenonderivanonuo-
viomaggiorioneriperlafinanzapubblica.
3. Infasediprimarideterminazionedeicoefficientidi tra-
sformazionedicuiall’articolo1,comma6,dellalegge8ago-
sto1995,n.335,inapplicazionedeicriteridicuiall’articolo1,
comma 11, della medesima legge, la Tabella A allegata alla
citataleggen.335del1995èsostituita,coneffettodal1˚gen-
naio 2010, dalla Tabella A contenuta nell’Allegato n. 2 alla
presentelegge.
4. All’articolo 1, comma 11, della legge 8 agosto 1995, n.
335, leparoleda«ilministrodelLavoro»finoallafinedel
comma sono sostituite dalle seguenti: «con decreto del
ministero del Lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il ministero dell’Economia e delle finanze, è
rideterminato ogni tre anni il coefficiente di trasforma-
zioneprevistoal comma6.».
5. IlGovernoprocedeconcadenzadecennaleallaverifica
della sostenibilità edequità del sistema pensionistico, con
lepartisociali.
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ARTICOLO 4
Contributodisolidarietàpergli iscrittiedipensionatideifondi
speciali

1.IlGovernoèdelegatoadadottare,entrododicimesidalla
datadientrata invigoredellapresentelegge,unoopiùde-
creti legislativi, norme finalizzate all’introduzione di un
contributodisolidarietàacarico degli iscrittiedeipensio-
natidellegestioniprevidenzialiconfluitenelFondopensio-
ni lavoratoridipendentiedelFondovolo,alloscopodide-
terminareinmodoequoilconcorsodeimedesimialriequi-
libriodelpredettoFondo.
2. Nell’esercizio della delega di cuial comma 1, il Governo
siatterràaiseguenticriterieprincipidirettivi:
a) previsione di un contributo limitato nell’ammontare e
nelladurata;
b)ammontaredellamisuradelcontributoinrapportoalpe-
riodo di iscrizione antecedente l’armonizzazione conse-
guenteallalegge8agosto1995,n.335edallaquotadipensio-
ne calcolata in base ai parametri più favorevoli rispetto al
regimedell’assicurazionegeneraleobbligatoria.

ARTICOLO 5
Sospensionedell’indicizzazionedellepensionisuperioriaotto
volteilminimo

1. Perl’anno2008,aitrattamentipensionisticisuperioriaot-
tovolteiltrattamentominimoInps,larivalutazioneautoma-
ticadellepensioni,secondoilmeccanismostabilitodall’arti-
colo 34,comma 1, della legge 23dicembre 1998, n. 448, non è
concessa.Perlepensionidi importosuperioreaottovolteil
predettotrattamentominimoedinferioreatalelimiteincre-
mentatodella quota di rivalutazione automatica, l’aumento
dirivalutazioneperl’anno2008ècomunqueattribuitofinoa
concorrenzadelpredettolimitemaggiorato.

ARTICOLO 6
Beneficiprevidenzialiperesposizioneall’amianto

1. Ai fini del conseguimento dei benefici previdenziali di
cuiall’articolo13,comma8,dellalegge27marzo1992,n.257,
esuccessivemodificazioni,sonovalidelecertificazionirila-
sciate dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortunisullavoro(Inail)ailavoratoricheabbianopresen-
tato domanda al predetto Istituto entro il 15 giugno 2005,
per periodi di attività lavorativa svolta con esposizione
all’amianto fino all’avvio dell’azione di bonifica e, comun-
que,nonoltreil2ottobre2003,nelleaziendeinteressateda-
gliattidi indirizzogiàemanati inmateriadalministerodel
Lavoroedellaprevidenzasociale.
2. Ildirittoaibeneficiprevidenzialiprevistidall’articolo13,
comma8,della leggen.257del 1992,per iperiodidiesposi-
zione riconosciuti per effetto della disposizione di cui al
comma1,spettaailavoratorinontitolariditrattamentopen-
sionistico avente decorrenza anteriore alla data di entrata
invigoredellapresentedisposizione.
3.Lemodalitàdiattuazionedelpresentearticolosonostabi-
litecondecretodelministrodelLavoroedellaprevidenza
sociale, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle
finanze,daemanarsientrosessantagiornidalladatadien-
tratainvigoredellapresentelegge.

ARTICOLO 7
Rivalutazioneindennizziperdannobiologico

1. Inattesadell’introduzionediunmeccanismodirivaluta-
zioneautomaticadegliimportiindicatinella«tabellainden-
nizzodannobiologico»,dicuiall’articolo13,comma2,lette-
raa),deldecretolegislativo23febbraio2000,n.38,unaquo-
tadellerisorsedicuiall’articolo1,comma780dellalegge27
dicembre 2006, n. 296, accertate in sede di bilancio 2007
dall’Inail,finoadunmassimodi50milionidieuro,èdestina-
ta all’aumento in via straordinaria delle indennità dovute
dallostessoInailatitolodirecuperodelvaloredell’indenni-
tàrisarcitoriadeldannobiologicodicuialcitatoarticolo13
del decreto legislativo n. 38 del 2000, tenendo conto della
variazionedeiprezzialconsumoperlefamigliediimpiega-
ti ed operai accertati dall’Istat, delle retribuzioni di riferi-
mentoper laliquidazionedellerendite, intervenutapergli
annidal2000al2007.
2. Con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il ministro dell’Economia e delle
finanze,sonodeterminati icriterielemodalitàdiattuazio-
nedelpresentearticolo.

Capo II
Normeinmateriadiammortizzatorisociali

ARTICOLO 8
Interventiinmateriadiammortizzatorisociali

1. Per i trattamenti di disoccupazione in pagamento dal 1˚
gennaio2008laduratadell’indennitàordinariadidisoccu-
pazione con requisiti normali, di cui all’articolo 19, primo
comma, del regio decreto legge 14 aprile 1939, n. 636, con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge6luglio1939,n.1272e
successivemodificazioni,èelevataaottomesiperisogget-
ti con età anagrafica inferiore a cinquanta anni e a dodici
mesiperisoggetticonetàanagraficapariosuperioreacin-
quantaanni.È’riconosciutalacontribuzionefigurativaper
l’intero periodo di percezione del trattamento nel limite
massimo delle durate legali previste dal presente comma.
La percentuale di commisurazione alla retribuzione della
predetta indennitàèelevataal sessantapercentoper ipri-
miseimesiedèfissataalcinquantapercentoperisuccessi-
viduemesiealquarantapercentopergliulteriorimesi.Gli
incrementi di misura e di durata di cui al presente comma
nonsi applicano ai trattamenti di disoccupazione agricoli,
ordinari e speciali, né all’indennità ordinaria con requisiti
ridotti di cui all’articolo 7, comma 3, del decreto legge 21
marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 maggio 1988, n. 160. L’indennità di disoccupazione
nonspettanelleipotesidiperditaesospensionedellostato
di disoccupazione disciplinate dalla normativa in materia
diincontrotradomandaeoffertadilavoro.
2.Peritrattamentididisoccupazionenonagricolainpaga-
mentodal1˚gennaio2008lapercentualedicommisurazio-
neallaretribuzionedell’indennitàordinariaconrequisitiri-
dottidicuiall’articolo7,comma3,deldecretolegge21mar-
zo1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
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maggio1988,n.160èrideterminataaltrentacinquepercen-
toperiprimi120giorniealquarantapercentoperisuccessi-
vigiornifinoaunmassimodi180giorni.Perimedesimitrat-
tamenti,ildirittoall’indennitàspettaperunnumerodigior-
natepariaquellelavoratenell’annostessoecomunquenon
superiorealladifferenzatrailnumero360,diminuitodelle
giornate di trattamento di disoccupazione eventualmente
goduto,equellodellegiornatedilavoroprestate.
3. Con effetto dal 1˚gennaio di ciascun anno, a partire dal
2008,gliaumentidicuiall’ultimoperiododelsecondocom-
madell’articolo1dellalegge13agosto1980,n.427,esuccessi-
vemodificazionieintegrazioni,sonodeterminatinellami-
sura del 100 per cento dell’aumento derivante dalla varia-
zioneannualedell’indiceIstatdeiprezzialconsumoperle
famigliedeglioperaiedegliimpiegati.
4.IlGovernoèdelegatoadadottare,entroilterminedido-
dicimesidalladatadientratainvigoredellapresentelegge,
su proposta del ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, in conformità all’articolo 117 della Costituzione ed
agliStatutidelleRegioniaStatutospecialeedelleProvince
autonomedi Trento e Bolzano, e alle relative norme di at-
tuazione,egarantendol’uniformitàdellatuteladei lavora-
tori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali, anche con riguardo alle differenze di genere ed alla
condizionedellelavoratriciedeilavoratoriimmigrati,uno
opiùdecretilegislativifinalizzatiariformarelamateriade-
gli ammortizzatori sociali per il riordino degli istituti a so-
stegnodelreddito.
5. La delega di cui al comma 4 è esercitata nel rispetto dei
seguentiprincipiecriteridirettivi:
a) graduale armonizzazione dei trattamenti di disoccupa-
zioneecreazionediunostrumentounicoindirizzatoalso-
stegnodelredditoealreinserimentolavorativodeisogget-
tidisoccupati senza distinzionedi qualifica, appartenenza
settoriale,dimensionediimpresaetipologiadicontrattidi
lavoro;
b) modulazionedeitrattamenticollegataall’etàanagrafica
dei lavoratori edalle condizioni occupazionali più difficili
presentinelleRegionidelMezzogiorno,conparticolareri-
guardoallacondizionefemminile;
c) previsioneperisoggettichebeneficianodeitrattamenti
di disoccupazione della copertura figurativa ai fini previ-
denzialicalcolatasullabasedellaretribuzione;
d) progressiva estensione ed armonizzazione della cassa
integrazioneordinariae straordinariacon laprevisione di
modalitàdi regolazionediversea secondadegli interventi
da attuare e di applicazione anche in caso di interventi di
prevenzione,protezioneerisanamentoambientalechede-
termininolasospensionedell’attivitàlavorativa;
e) coinvolgimento e partecipazione attiva delle aziende
nelprocessodiricollocazionedeilavoratori;
f) valorizzazione del ruolo degli enti bilaterali, anche al fi-
ne dell’individuazione di eventuali prestazioni aggiuntive
rispettoaquelleassicuratedalsistemagenerale;
g) connessioneconpoliticheattiveperil lavoro, inpartico-
larefavorendolastabilizzazionedeirapportidilavoro,l’oc-

cupazione,soprattuttofemminile,nonchél’inserimentola-
vorativodisoggettiappartenentiallefascedebolidelmerca-
to,conparticolareriferimentoailavoratori inetàpiùmatu-
raalfinedipotenziarelepolitichediinvecchiamentoattivo;
h) potenziare i servizi per l’impiego, in connessione con
l’eserciziodelladelegadicuiall’articolo8,comma1, lettera
a),alfinedicollegareecoordinarel’erogazionedellepresta-
zionididisoccupazioneapercorsidiformazioneedinseri-
mentolavorativo, incoordinamentoconglientipreviden-
ziali preposti all’erogazione dei relativi sussidi e benefici
ancheattraverso la previsione di forme di comunicazione
informatica da parte degli enti previdenziali al ministero
delLavoroedellaprevidenzasocialedeidatirelativiailavo-
ratoripercettoriditrattamentodisostegnoalreddito.

Capo III
Normeinmateriadimercatodellavoro

ARTICOLO 9
DelegaalGovernoinmateriadimercatodellavoro

1. IlGovernoèdelegatoadadottare,entrododicimesidal-
ladatadientratainvigoredellapresentelegge,suproposta
delministrodellavoroedellaPrevidenzasociale,inconfor-
mità all’articolo 117 della Costituzione ed agli Statuti delle
Regioni a Statuto speciale e delle Province autonome di
TrentoeBolzano,ealle relativenormediattuazione,ega-
rantendol’uniformitàdellatuteladeilavoratorisulterrito-
rionazionaleattraversoilrispettodei livelliessenzialidel-
leprestazioniconcernentiidiritticiviliesociali,anchecon
riguardo alle differenze di genere ed alla condizione delle
lavoratriciedeilavoratoriimmigrati,unoopiùdecretilegi-
slativifinalizzatialriordinodellanormativainmateriadi:
a)serviziperl’impiego;
b)incentiviall’occupazione;
c)apprendistato.
2.Nell’eserciziodelladelegadicuialcomma1, letteraa), il
Governosiattieneaiseguentiprincipiecriteridirettivi:
a) potenziamento dei sistemi informativi e di monitorag-
gio per una velocizzazione e semplificazione dei dati utili
perlagestionecomplessivadelmercatodellavoro;
b)valorizzazionedellesinergietraservizipubblicieagenzie
private, tenuto conto della centralità dei servizi pubblici, al
finedirafforzarelecapacitàd’incontrotradomandaeofferta
dilavoro,prevedendoatalfine, ladefinizionedeicriteriper
l’accreditamentoel’autorizzazionedeisoggetticheoperano
sul mercato del lavoro e la definizione dei livelli essenziali
delleprestazionineiservizipubbliciperl’impiego;
c) programmazione e pianificazione delle misure relative
allapromozionedell’invecchiamentoattivoversoilavora-
torieleimprese;
d)promozionedelpattodiserviziocomestrumentodige-
stione adottato dai servizi per l’impiego per interventi di
politicaattivadellavoro;
e)revisionedelleprocedureamministrative.
3. Nell’esercizio della delega di cuial comma 1, lettera b) il
Governosiattieneaiseguentiprincipiecriteridirettivi:
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a)incrementareilivellidioccupazionestabile;
b) migliorare, in particolare, il tasso di occupazione delle
donne,deigiovaniedellepersoneultracinquantenni;
c)ridefinire,aifinidicuialleletterea)eb), ladisciplinadel
contrattodiinserimento;
d)prevedereaumenticontributiviper icontrattidi lavoro
a tempo parziale con orario inferiore alle dodici ore setti-
manalialfinedipromuovere,soprattuttoneisettorideiser-
vizi,ladiffusionedicontrattidilavoroconorariogiornalie-
ropiùelevato;
e) prevedere, nell’ambito del complessivo riordino della
materia,incentiviperlastipuladicontrattiatempoparzia-
leconorariogiornalieroelevatoedagevolazioniperletra-
sformazioni, anche temporanee e reversibili, di rapporti a
tempo pieno in rapporti a tempo parziale avvenute su ri-
chiestadi lavoratricio lavoratoriegiustificatedacompro-
vaticompitidicura;
f)prevederespecifichemisurevolteall’inserimentolavora-
tivodeilavoratorisocialmenteutili.
4. Nell’esercizio della delega dicui alcomma1, letterac) il
Governosiattieneaiseguentiprincipiecriteridirettivi:
a)rafforzamentodelruolodellacontrattazionecollettiva;
b)individuazionedistandardnazionalidiqualitàdellafor-
mazioneinmateriadiprofiliprofessionaliepercorsiforma-
tivi, certificazione delle competenze, validazione dei pro-
getti formativi individualiericonoscimentodellecapacità
formativedelleimprese,anchealfinediagevolarelamobi-
litàterritorialedegliapprendisti;
c)conriferimentoall’apprendistatoprofessionalizzantein-
dividuazionedimeccanismiingradodigarantirel’attuazio-
ne uniforme ed immediata su tutto il territorio nazionale
dellarelativadisciplina;
d)adozionedimisurevolteadassicurare ilcorrettoutiliz-
zodeicontrattidiapprendistato.

ARTICOLO 10
Disposizioniintemadioccupazionedellepersonecon
disabilità

1. L’articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118 è così
sostituito: «Articolo 13 - Assegno mensile 1. Agli invalidi
civilidietàcompresafraildiciottesimoedilsessantaquat-
tresimoanno nei cuiconfronti sia accertatauna riduzione
della capacità lavorativa, nella misura pari o superiore al
74%,che non svolgonoattività lavorativae per il tempoin
cuitalecondizionesussiste,èconcesso,acaricodelloStato
ederogatodall’Inps,unassegnomensiledi242,84europer
tredicimensilità,conlestessecondizioniemodalitàprevi-
ste per l’assegnazione della pensione di cui all’articolo 12
dellalegge30marzo1971,n.118.
2. Attraverso dichiarazione sostitutiva, resa annualmente
all’Inpsaisensidellalegge4gennaio1968,n.15esuccessive
modificazioniedintegrazioni, ilsoggettodicuialcomma1
autocertificadinonsvolgereattivitàlavorativa.Qualorata-
lecondizionevengameno,lostessoètenutoadarnetempe-
stivacomunicazioneall’Inps.».
2. L’articolo 1, comma 249, della legge 23dicembre 1996, n.
662èabrogato.

3.Lalegge12marzo1999,n.68ècosìmodificata:
a) l’articolo 12è sostituitodal seguente:«Articolo 12 - Con-
venzionidiinserimentolavorativotemporaneoconfinali-
tàformative1.Fermerestandoledisposizionidicuiagliarti-
coli9,11e12-bis,gliufficicompetentipossonostipularecon
idatoridi lavoroprivatisoggettiagliobblighidicuiall’arti-
colo 3, le cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive
modificazioni, leimpresesocialidicuialDlgsn. 155/2006,i
disabili liberiprofessionisti,ancheseoperanticondittain-
dividuale,nonchéconidatoridilavoroprivatinonsoggetti
all’obbligo di assunzione previsto dalla presente legge, di
seguitodenominatisoggettiospitanti,appositeconvenzio-
ni finalizzate all’inserimento temporaneo dei disabili ap-
partenentiallecategoriedicuiall’articolo1pressoisogget-
tiospitanti,aiqualiidatoridilavorosiimpegnanoadaffida-
recommessedilavoro.Taliconvenzioni,nonripetibiliper
lo stesso soggetto, salvo diversa valutazione del comitato
tecnicodicuialcomma2,letterab)dell’articolo6,nonpos-
sonoriguardarepiùdiunlavoratoredisabile,seildatoredi
lavorooccupamenodi50dipendenti,ovveropiùdel30per
centodeilavoratoridisabilidaassumereaisensidell’artico-
lo3,seildatoredilavorooccupapiùdi50dipendenti.
2.Laconvenzioneèsubordinataallasussistenzadeiseguen-
tirequisiti:
a)contestualeassunzioneatempoindeterminatodeldisa-
biledapartedeldatoredilavoro;
b) computabilità ai fini dell’adempimento dell’obbligo di
cuiall’articolo3attraversol’assunzionedicuiallaletteraa);
c) impiego del disabile presso i soggetti ospitanti di cui al
comma1cononeriretributivi,previdenzialieassistenziali
acaricodiquestiultimi,pertuttaladuratadellaconvenzio-
ne,chenonpuòeccedereidodicimesi,prorogabilidiulte-
rioridodicimesidapartedegliufficicompetenti;
d)indicazionenellaconvenzionedeiseguentielementi:
1) l’ammontare delle commesse che il datore di lavoro si
impegna ad affidare ai soggetti ospitanti; tale ammontare
nondeveessere inferioreaquellocheconsenteaisoggetti
ospitanti di applicare la parte normativa e retributiva dei
contratticollettivinazionalidilavoro,ivicompresiglione-
riprevidenzialieassistenziali,edisvolgerelefunzionifina-
lizzateall’inserimentolavorativodeidisabili;
2)inominativideisoggettidainserireaisensidelcomma1;
3) descrizione del piano personalizzato di inserimento la-
vorativo;
3. Alle convenzioni di cui al presente articolo si appli-
cano, inquantocompatibili, ledisposizionidell’artico-
lo 11, comma 7.
4.Gliufficicompetentipossonostipulareconidatoridila-
voro privati soggetti agli obblighi di cui all’articolo 3 e con
le cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
b),della legge8novembre1991,n. 381,esuccessivemodifi-
cazioni,appositeconvenzionifinalizzateall’inserimentola-
vorativotemporaneodeidetenutidisabili.»;
b)dopol’articolo12èinseritoilseguente:«Articolo12-bis
-Convenzionidiinserimentolavorativo1.Fermerestando
ledisposizionidicuiagliarticoli9,11e12gliufficicompeten-
ti possono stipulare con i datori di lavoro privati tenuti

8

Documenti Normeetributi IlSole-24Ore -Sabato20Ottobre

LARIFORMADELWELFARE



all’obbligodiassunzionedicuiall’articolo3,comma1,lette-
raa),diseguitodenominatisoggetticonferenti,edisogget-
tidicuialcomma3delpresentearticolo,diseguitodenomi-
nati soggetti destinatari, apposite convenzioni finalizzate
all’assunzione da parte dei soggetti destinatari medesimi
di persone disabili che presentino particolari caratteristi-
che e difficoltà di inserimento nel ciclo lavorativo ordina-
rio, ai quali i soggetti conferenti si impegnano ad affidare
commessedilavoro.
2.Lastipuladellaconvenzioneèammessaesclusivamente
acoperturadell’aliquotad’obbligoe,inognicaso,neilimiti
del 10% della quotadi riservadi cuiall’articolo 3, comma1,
letteraa),conarrotondamentoall’unitàpiùvicina.
3.Requisitiperlastipuladellaconvenzionesono:
a) Individuazione della persone disabili da inserire
con tale tipologia di convenzione, previo loro consen-
so, effettuata dagli uffici competenti, sentito l’organi-
smodicuiall’articolo6, comma3, deldecreto legislati-
vo23 dicembre 1997,n. 469, come modificato dall’arti-
colo 6 della presente legge, e definizione di un piano
personalizzato di inserimento lavorativo;
b) duratanoninferioreatreanni;
c) determinazione del valore della commessa di lavoro
non inferiore alla copertura, per ciascuna annualità e per
ogniunitàdipersonaleassunta, deicosti derivantidall’ap-
plicazionedellapartenormativaeretributivadeicontratti
collettivi nazionali di lavoro, nonché dei costi previsti nel
pianopersonalizzatodiinserimentolavorativo.Èconsenti-
toilconferimentodipiùcommessedilavoro;
d) conferimento della commessa di lavoro e conte-
stuale assunzione delle persone disabili da parte del
soggetto destinatario.
4. Possono stipulare le convenzioni di cui al comma 1
le cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, let-
teraa)e b)della legge8 novembre 1991,n. 381, e succes-
sive modificazioni e loro consorzi; le imprese sociali
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a) e b) del Dlgs n.
155/2006; i datori di lavoro privati non soggetti all’ob-
bligo di assunzione di cui all’articolo 3, comma 1. Tali
soggettidevono essere in possesso dei seguenti requi-
siti:
a) nonavereincorsoprocedureconcorsuali;
b) essere in regola con gli adempimenti di cui al Dlgs n.
626/1994esuccessivemodifiche;
c) esseredotatidilocaliidonei;
d) nonavereprocedutonei12mesiprecedentil’avviamen-
tolavorativodeldisabilearisoluzionidelrapportodilavo-
ro,esclusiquellipergiustacausaegiustificatomotivosog-
gettivo;
e) avere nell’organico almeno un lavoratore dipendente
chepossasvolgerelefunzioniditutor.
5. Alla scadenza della convenzione, salvo il ricorso ad altri
istitutiprevistidallapresentelegge,ildatoredilavorocom-
mittente,previavalutazionedegliufficicompetentipuò:
a) rinnovare la convenzioneunasola volta perun periodo
noninferioreadueanni;
b) assumere il lavoratore disabile dedotto in convenzione
con contratto a tempo indeterminato mediante chiamata

nominativa,ancheinderogaaquantoprevistodall’articolo
7,comma1,letterac;intalcasoildatoredilavoropotràacce-
derealFondoNazionaleper il dirittoal lavorodeidisabili,
neilimitidelledisponibilitàivipreviste,condirittodiprela-
zionenell’assegnazionedellerisorse.
6. La verifica degli adempimenti degli obblighi assunti in
convenzionevieneeffettuatadaiserviziincaricatidelleatti-
vità di sorveglianza e controllo e irrogazione di sanzioni
amministrativeincasodiinadempimento.
7. Con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza
sociale,daemanarsientro120giornidalladatadientratain
vigoredellapresentelegge,sentitalaConferenzaunificata
saranno definiti modalità e criteri di attuazione di quanto
previstoneiprecedenticommi.»;
c)l’articolo13èsostituitodalseguente:«Articolo13-Incen-
tivialleassunzioni.1.NelrispettodelledisposizionidelRe-
golamento(Ce)n.2204/2002dellaCommissioneesucces-
sivemodifiche e integrazioni, relativo all’applicazione de-
gliarticoli87e88delTrattatoCeagliaiutidistatoafavore
dell’occupazione, pubblicato sulla Guce L 337/3 del 13 di-
cembre 2002, le Regioni e le Province autonome possono
concedereuncontributoall’assunzione,avaleresullerisor-
sedelFondodicuialcomma4eneilimitidelledisponibili-
tàiviindicate:
a) nella misura non superiore al 60% del costo salariale, per
ognilavoratoredisabileche,assuntoattraversoleconvenzio-
nidicuiall’articolo11conrapportodilavoroatempoindeter-
minato,abbiaunariduzionedellacapacitàlavorativasuperio-
real79%ominorazioniascrittedallaprimaallaterzacatego-
ria di cui alle tabelle annesse al Testo unico delle norme in
materiadipensionidiguerra,approvatocondecretodelPre-
sidentedella Repubblica23dicembre 1978,n.915, esuccessi-
ve modificazioni, ovvero con handicap intellettivo e psichi-
co,indipendentementedallepercentualidiinvalidità;
b) nellamisuranonsuperioreal25%delcostosalariale,per
ogni lavoratore disabile che, assunto attraverso le conven-
zionidicuiall’articolo11conrapportodi lavoroatempoin-
determinato, abbia una riduzione della capacità lavorativa
compresa tra il 67% e il 79% o minorazioni ascritte dalla
quartaallasestacategoriadicuialletabellecitatenellalette-
raa).
Inognicaso, l’intensità lordadelcontributoall’assunzione
deve essere calcolata sul costo salariale da corrispondere
allavoratoredisabileperunperiododiunannosuccessivo
all’assunzione.
2. Possono essere ammesse ai contributi di cui al comma 1
le assunzioni a tempo indeterminato. Le assunzioni devo-
noessererealizzatenell’annoantecedenteall’emanazione
delprovvedimentodiripartodicuialcomma4.Laconces-
sionedelcontributoèsubordinataallaverifica,dapartede-
gli uffici competenti, della permanenza del rapporto di la-
voro o, qualora previsto, dell’esperimento del periodo di
provaconesitopositivo.
3.Gli incentividicuialcomma1sonoestesiancheaidatori
dilavoroprivatiche,purnonessendosoggettiagliobblighi
dellapresentelegge,hannoprocedutoall’assunzioneatem-
po indeterminato di lavoratori disabili con le modalità di
cuialcomma2.
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4.Perlefinalitàdicuialpresentearticoloèistituitopressoil
ministero del Lavoro e della previdenza sociale il Fondo
perildirittoallavorodeidisabili,perilcuifinanziamentoè
autorizzata la spesa di lire 40 miliardi per l’anno 1999 e se-
guenti,euro37 milioniper l’anno2007 edeuro42 milionia
decorrere dall’anno 2008, annualmente ripartito fra le re-
gioni e le province autonome proporzionalmente alle ri-
chiestepresentateeritenuteammissibilisecondolemoda-
litàedicriteridefinitineldecretodicuialcomma5.
5. Con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza
sociale, da emanarsi entro centoventi giorni dalla data di
entratainvigoredell’articolodilegge,diconcertoconilmi-
nistrodell’Economiaedelle finanze,sentita laConferenza
unificata,sonodefinitiicriterielemodalitàperlaripartizio-
nedelledisponibilitàdelFondodicuialcomma4.
6.Aglioneriderivantidalpresentearticolosiprovvedeme-
diantecorrispondenteutilizzodell’autorizzazionedispesa
di cui all’articolo 29-quater del decreto legge 31 dicembre
1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio1997,n.30,esuccessivemodificheedintegrazioni.
Le somme non impegnate nell’esercizio di competenza
possonoesserloinquellisuccessivi.
7.Ilministrodell’Economiaedelle finanze,èautorizzato
adapportare,conpropridecreti, leoccorrentivariazioni
dibilancio.
8. Le regioni e le province autonome disciplinano, nel ri-
spetto delle disposizioni introdotte con il decreto di cui al
precedentecomma, iprocedimenti per laconcessione dei
contributidicuialcomma1.
9.Leregionieleprovinceautonome,tenutocontodiquan-
to previsto all’articolo 10 Regolamento (Ce) N. 2204/2002
della Commissione, comunicano annualmente, con rela-
zione,alministerodelLavoroedellaprevidenzasocialeun
resocontodelleassunzionifinanziateconlerisorsedelFon-
dodicuialcomma4.
10. Il Governo dellaRepubblica,ogni dueanni,procede ad
unaverificadeglieffettidelledisposizionidelpresentearti-
coloe aduna valutazione dell’adeguatezza delle risorse fi-
nanziarieivipreviste.».
4. Con effetto dall’entrata in vigore della presente legge, è
abrogato l’articolo 14 del decreto legislativo 10 settembre
2003,n.276.

ARTICOLO 11
Modifiche edintegrazioni all’articolo5 deldecreto
legislativo6 settembre 2001, n. 368

1. All’articolo5deldecretolegislativo6settembre2001,n.
368,sonoapportateleseguentimodifiche:
a) al comma 2 dopo le parole «inferiore a sei mesi» sono
inseriteleseguenti:«nonchédecorsoilperiodocomplessi-
vodicuialcomma4-bis,».
b)dopoilcomma4sonoinseritiiseguenti:
«4-bis. Ferma restando la disciplina della successione di
contratti di cui ai commi precedenti, qualora per effetto di
successione di contratti a termine per lo svolgimento di
mansioniequivalentiilrapportodilavorofralostessodato-

redi lavoroe lostesso lavoratoreabbiacomplessivamente
superatoi36mesicomprensividiprorogheerinnovi,ilrap-
portodilavorosiconsideraatempoindeterminatoaisensi
delcomma2.Inderogaaquantodispostodalprimoperiodo
delpresentecomma,unulterioresuccessivocontrattoater-
minefraglistessisoggettipuòesserestipulatoperunasola
voltaacondizionechelastipulaavvengapressolaDirezio-
ne provinciale del lavoro competente per territorio e con
l’assistenzadiunrappresentantediunadelleorganizzazio-
nisindacalicomparativamentepiùrappresentativesulpia-
nonazionalecuiillavoratoresiaiscrittooconferiscamanda-
to. In caso di mancato rispetto della descritta procedura, il
nuovocontrattosiconsideraatempoindeterminato.
4-ter.Ledisposizionidicuialcomma4-bisnontrovanoappli-
cazioneneiconfrontidelleattivitàstagionalidefinitedalde-
cretodelpresidentedellaRepubblica7ottobre1963,n.1525,e
successive modifiche ed integrazioni, nonché di quelle che
sarannoindividuatedagliavvisicomuniedaicontratticollet-
tivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e
deidatoridilavorocomparativamentepiùrappresentative.
4-quater.Illavoratoreche,nell’esecuzionediunoopiùcon-
trattiaterminepressolastessaazienda,abbiaprestatoatti-
vitàlavorativaperunperiodosuperiorea6mesi,hadiritto
di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato ef-
fettuate dal datore di lavoro entro i successivi 12 mesi con
riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei
rapportiatermine.
4-quinquies. Il lavoratore assunto a termine per lo svolgi-
mentodiattivitàstagionalihadirittodiprecedenza,rispet-
toanuoveassunzioniaterminedapartedellostessodatore
dilavoroperlemedesimeattivitàstagionali.
4-sexies.Ildirittodiprecedenzadicuiaicommi4-quatere
4-quinquiespuòessereesercitatoacondizionecheil lavo-
ratore manifesti in tal senso la propria volontà al datore di
lavoroentro rispettivamente sei mesi e tre mesi dalla data
dicessazionedelrapportostessoesiestingueentrounan-
nodalladatadicessazionedelrapportodilavoro.».
2. L’articolo 10 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n.
368ècosìmodificato:
a) leletterec)ed)delcomma7sonosostituitedalleseguenti:
«c)perspecificispettacoliovverospecificiprogrammira-
diofoniciotelevisivi;
d)conlavoratoridietàsuperiorea55anni;
b) sonoabrogatiicommi8,9e10;
c) alcomma4sonopremesseleseguentiparole"Inderoga
aquantoprevistodall’articolo5,comma4-bis"».
3.All’articolo22,comma2,deldecretolegislativo10marzo
2003,n.276,leparole«all’articolo5,commi3e4»sonososti-
tuitedalleparole«all’articolo5,commi3eseguenti».
4. In fase di primaapplicazione delle disposizioni dicui al
presentearticolo:
a)icontrattiatermineincorsoalladatadientratainvigore
della presente legge continuano fino al termine previsto
dal contratto, anche in deroga alle disposizioni di cui al
comma4-bisdell’articolo5deldecretolegislativo6settem-
bre2001,n.368,comemodificatodalpresentearticolo;
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b) il periodo di lavoro già effettuato alla data di entrata in
vigore della presente legge si computa, insieme ai periodi
successividiattivitàai finidelladeterminazionedelperio-
do massimo di cui al citato comma 4-bis, decorsi 15 mesi
dallamedesimadata.

ARTICOLO 12
Normeinmateriadilavoroatempoparziale

1. Aldecretolegislativo25febbraio2000,n.61,comedaulti-
momodificatodaldecretolegislativo10settembre2003,n.
276,sonoapportateleseguentimodifiche:
a) all’articolo3,comma7:
1) nelprimoperiodo,leparole«lepartidelcontrattodilavo-
ro a tempo parziale possono, nel rispetto di quanto previ-
stodalpresentecommaedaicommi8e9,»sonosostituite
dalleseguenti:«icontratticollettivistipulatidalleorganiz-
zazioni sindacali comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale possono, nel rispetto di quanto previ-
stodai commi 8 e 9,»e laparola «concordare» èsostituita
dallaseguente:«stabilire»;
2) nelterzoperiodo:leparoleda«Icontratticollettivi»fino
allaparola«stabiliscono:»sonosostituitedalleseguenti:«I
predetticontratticollettivistabiliscono:»;
b) al comma 8, la parola «L’esercizio» è sostituita dalle se-
guenti:«L’esercizio,oveprevistodaicontratticollettividicui
alcomma7eneitermini,condizioniemodalitàivistabiliti,»;
c) ilcomma9èsostituitodalseguente:«9.Nelcasoincui i
contratti collettivi dispongano ai sensi del comma 7 è co-
munque richiesto l’accordo individuale del lavoratore o
dellalavoratricequalorailcontrattodilavoroatempopar-
zialesiastatomotivatodacomprovaticompitidicura»;
d)dopol’articolo12-bisèinseritoilseguente:
«12-ter. Diritto di precedenza. 1. Il lavoratore che abbia tra-
sformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di
lavoro a tempo parziale ha diritto di precedenza nelle assun-
zioni con contratto a tempo pieno per l’espletamento delle
stessemansioniodiquelleequivalentiaquelleoggettodelrap-
portodilavoroatempoparziale.».

ARTICOLO 13
Abrogazionedell’istitutodellavorointermittente

1. Gliarticolida33a40deldecretolegislativo 10settem-
bre2003, n. 276sono abrogati.

ARTICOLO 14
Interventiperilsettoredell’edilizia

1. Il comma 5 dell’articolo 29 del decreto legge 23 giugno
1995,n.244,convertitoconmodificazioni,dallalegge8ago-
sto 1995, n. 341, e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:
«5.Entroil31maggiodiciascunannoilGovernoprecedea
verificare gli effetti determinati dalle disposizioni di cui al
comma 1, al fine di valutare la possibilità che, con decreto
delministerodelLavoroedellaprevidenzasociale,dicon-
certo con il ministero dell’Economia e delle finanze, da
adottarsientroil31 lugliodellostessoanno,siaconfermata

orideterminataper l’annodiriferimentolariduzionecon-
tributivadicuialcomma2.Decorsi trentagiornidallapre-
detta data del 31 luglio e sino all’adozione del menzionato
decreto,siapplicalariduzionedeterminataperl’annopre-
cedente, salvo conguaglio da parte degli Istituti previden-
ziali in relazione all’effettiva riduzione accordata ovvero
nel caso di mancata adozione del decreto stesso entro e
nonoltreil15dicembredell’annodiriferimento.».
2.Incasodirapportodilavoroatempoparziale,ildatoredi
lavoro nel settore edile comunica all’Istituto nazionale di
previdenzasocialel’orariodilavorostabilito.
3. All’articolo 5, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68,
dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Non sono
inoltre tenuti all’osservanza dell’obbligo di cui all’articolo
3, idatori di lavorodelsettoreedileperquantoconcerne il
personaledicantiereegliaddettialtrasportodelsettore».

Capo IV
Normeinmateriadimercatoagricolo

ARTICOLO 15
Riformadellanormativainmateriadidisoccupazioneagricola

1. Perglioperaiagricoliatempodeterminatoelefigureequi-
parate, l’importo giornaliero dell’indennità ordinaria di di-
soccupazionedicuiall’articolo7,comma1,deldecretolegge
21marzo1988,n.86,convertito,conmodificazioni,dallaleg-
ge20 maggio1988,n. 160esuccessivemodificheedintegra-
zioni,nonchédeitrattamentispecialidicuiall’articolo25del-
la legge8agosto1972,n.457eall’articolo7della legge16feb-
braio1977,n.37,èfissatoconriferimentoaitrattamentiaven-
tidecorrenzadal1 g̊ennaio2008nellamisuradel40percen-
todellaretribuzioneindicataall’articolo1deldecretolegge9
ottobre1989,n.338,convertitoconmodificazionidallalegge
7dicembre1989,n.389,edècorrispostoperilnumerodigior-
nate di iscrizione negli elenchi nominativi, entro il limite di
365giornatedelparametroannuodiriferimento.
2. Aifinidell’indennitàdicuialcomma1,sonovalutatiiperi-
odidilavorodipendentesvoltinelsettoreagricoloovveroin
altrisettori,purchéintalcasol’attivitàagricolasiaprevalen-
tenell’annoovveronelbienniocuisiriferisceladomanda.
3. Aifinidelraggiungimentodelrequisitoannuodi270con-
tributigiornalieri,validoperildirittoelamisuradellepre-
stazioni pensionistiche, l’Istituto nazionale di previdenza
sociale (Inps) detrae dall’importo dell’indennità di cui al
comma1spettanteallavoratore,qualecontributodisolida-
rietà,unasommaparial9%dellamedesimaperognigior-
nata indennizzata sino ad un massimo di 150 giornate. Ai
finidell’accreditofigurativoutileperlapensionedianziani-
tàrestanoconfermatelenormevigenti.

ARTICOLO 16
Incentivipernuoveassunzioniinagricoltura

1. Inviasperimentale,perl’anno2008,nelrispettodiquanto
dispostodairegolamentiCen.1/2004e1857/2006,idatoridi
lavoro agricolo hanno diritto ad un credito d’imposta com-
plessivoperciascunagiornatalavorativaulteriorerispettoa
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quelle dichiarate nell’anno precedente pari a 1 euro ovvero
0,30 euro, rispettivamente nelle zone di cui all’obiettivo 1 e
nellezonedicuiall’obiettivo2,comeindividuatedalRegola-
mento(Ce)n.1083/2006delConsigliodell’11luglio2006.
2. IlGoverno,all’esitodellasperimentazione,sentiteleas-
sociazioni datoriali e le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative delle categorie interessate, proce-
deallaverificadelledisposizionidicuialcomma1ancheal
fine di valutarne l’eventuale estensione, compatibilmente
congliandamentiprogrammatidifinanzapubblica,allare-
stantepartedelterritorionazionale.

ARTICOLO 17
Interventiinmateriadisicurezzasullavoro

1. Al fine di promuovere la sicurezza e lasalute nei luoghi
dilavoro,coneffettodal1˚gennaio2008,l’Istitutonaziona-
leper l’assicurazione controgli infortunisul lavoro(Inail)
applica, alle condizioni di seguito elencate, una riduzione
in misura non superiore al venti per cento dei contributi
dovutiperl’assicurazionedeilavoratoriagricolidipenden-
ti dalle imprese con almeno due anni di attività e comun-
queneilimitidi20milionidieuroannui,lequali:
a) sianoinregolacontuttigliobblighi intemadisicurezza
ed igiene del lavoro previsti dal decreto legislativo 19 set-
tembre1994,n.626,esuccessivemodificazioni,edallespe-
cifiche normative di settore, nonché con gli adempimenti
contributiviedassicurativi;
b) abbianoadottato,nell’ambitodipianipluriennalidipre-
venzione,misureper l’eliminazionedelle fontidi rischioe
perilmiglioramentodellecondizionidisicurezzaediigie-
neneiluoghidilavoro;
c) nonabbianoregistratoinfortuninelbiennioprecedente
alladatadellarichiestadiammissionealbeneficio.

ARTICOLO 18
Finanziamentodellaformazioneinagricoltura

1. Adecorreredal1˚gennaio2008,l’aliquotacontributivaper
l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione invo-
lontaria,dicuiall’articolo11,ultimocomma,deldecretolegge
n. 402 del 29 luglio 1981, convertito con modificazioni dalla
leggen.537del26settembre1981,èridottadal2,75percentoal
2,45percento;l’importoderivantedallariduzionedi0,3punti
percentuali della predetta aliquota contributiva, è destinato
al finanziamento delle iniziative di formazione continua di-
retteailavoratoridipendentidelsettoreagricolo.
2. IdatoridilavorocheaderisconoaiFondipariteticiinter-
professionalinazionaliperlaformazionecontinuaeffettua-
no l’intero versamento contributivo, pari al 2,75 per cento
delleretribuzioni,all’Inpsche,dedotti icostiamministrati-
viesecondolemodalitàoperativedicuialcomma3dell’arti-
colo118dellalegge23dicembre2000,n.388,provvedebime-
stralmentealtrasferimentodello0,30percentoalFondopa-
riteticointerprofessionaleindicatodaldatoredilavoro.
3. Resta fermoper idatoridi lavorochenonaderiscono ai
Fondi paritetici interprofessionali l’obbligo di versare
all’Inps l’intero contributo dicui al comma 2. In tal caso, la
quotadello0,30percentodicuialcomma1,seguelastessa

destinazione del contributo integrativo previsto dall’arti-
colo25,quartocomma,dellalegge21dicembre1978,n.845e
successivemodificazioni.

ARTICOLO 19
Riordinodelleprovvidenzeincasodicalamitànaturali

1. Il comma 6 dell’articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n.
223, èsostituitodal seguente:
«6.Ailavoratoriagricoliatempodeterminatochesianosta-
tiperalmenocinquegiornate,comerisultantidalleiscrizio-
nideglielenchianagrafici, alledipendenzedi impreseagri-
cole di cui all’articolo 2135 del Codice civile, ricadenti nelle
zonedelimitateaisensidellalegge27dicembre2006,n.296,
articolo1,comma1079,echeabbianobeneficiatodegliinter-
ventidicuiall’articolo1,comma3,deldecretolegislativo29
marzo2004,n.102,èriconosciuto,aifiniprevidenzialieassi-
stenziali, inaggiuntaallegiornatedi lavoroprestate,unnu-
merodigiornatenecessariealraggiungimentodiquelle la-
vorativeeffettivamentesvoltealledipendenzedeimedesi-
midatoridilavoronell’annoprecedenteaquellodi fruizio-
nedeibeneficidicuialcitatoarticolo 1dellostessodecreto
legislativo n. 102 del 2004. Lo stesso beneficio si applica ai
piccolicoloniecompartecipantifamiliaridelleaziendeche
abbianobeneficiatodegliinterventidicuiall’articolo1,com-
ma3,delcitatodecretolegislativon.102del2004.».

ARTICOLO 20
Compensazionedegliaiuticomunitariconicontributi
previdenziali

1. Ilsecondoedil terzoperiododelcomma16dell’articolo
01 del decreto legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, aggiunti
dall’articolo 4-bis del decreto legge 15 febbraio 2007, n. 10,
convertito con modificazioni dalla legge 6 aprile 2007, n.
46,sonosostituitidaiseguenti:
«Atal fine, insededipagamentodegliaiuticomunitari, gli
organismipagatorisonoautorizzatiacompensaretaliaiuti
con i contributi previdenziali dovuti dall’impresa agricola
beneficiaria,giàscadutialladatadelpagamentodegliaiuti
medesimi, compresi gli interessi di legge a qualsiasi titolo
maturatietuttelesanzioniconseguenti.Atalfinel’Istituto
previdenzialecomunica in via informatica i dati relativi ai
contributiprevidenzialiscaduticontestualmenteall’Agen-
ziaper leerogazioni inagricoltura,atuttigliorganismipa-
gatori ed ai diretti interessati, anche tramite i Centri assi-
stenza agricola. In caso di contestazioni, la legittimazione
processualepassivacompeteall’Istitutoprevidenziale.».

Capo V
Normeinmateriadicompetitività

ARTICOLO 21
Fondopersgraviosuretribuzionedisecondolivello

1. Con effetto dal 1˚gennaio 2008 è soppresso l’articolo 2
deldecretolegge25marzo1997,n.67,convertitoconmodi-
ficazioni con legge 23 maggio 1997, n. 135. È istituito, nello
stato di previsione del ministero del Lavoro e della previ-
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denzasociale,unFondoperilfinanziamentodisgravicon-
tributiviperincentivarelacontrattazionedisecondolivel-
lo con dotazione finanziaria pari a 650 milioni di euro per
ciascunodeglianni2008-2010.Inviasperimentale,conrife-
rimento al triennio 2008-2010, è concesso, a domanda da
partedelleimprese,nellimitedellepredetterisorsedelpre-
dettoFondo,unosgraviocontributivorelativoallaquotadi
retribuzioneimponibiledicuiall’articolo12, terzocomma,
della legge 30 aprile 1969, n. 153 costituita dalle erogazioni
previste dai contratti collettivi aziendali, ovvero di secon-
dolivello,dellequalisonoincertilacorresponsioneol’am-
montareelacuistrutturasiacorrelatadalcontrattocolletti-
vomedesimoallamisurazionediincrementidiproduttivi-
tà, qualità ed altri elementi di competitività assunti come
indicatori dell’andamento economico dell’impresa e dei
suoi risultati. Il predetto sgravio è concesso sulla base dei
seguenticriteri:
a) l’importo annuo complessivo delle erogazioni di cui al
presente articolo ammesse allo sgravio è stabilito entro il
limitemassimodelcinquepercentodellaretribuzionecon-
trattualepercepita;
b)conriferimentoallaquotadierogazionidicuiallalettera
a), lo sgravio sui contributi previdenziali dovuti dai datori
dilavoroèfissatonellamisuradi25puntipercentuali;
c)conriferimentoallaquotadierogazionidicuiallalettera
a),losgraviosuicontributiprevidenzialidovutidailavora-
torièpariaicontributiprevidenzialialorocaricosullastes-
saquotadierogazionidicuiallaletteraa).
2. Con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza
sociale,diconcertoconilministrodell’Economiaedellefi-
nanze, sono stabilite le modalità di attuazione del presente
articolo,ancheconriferimentoall’individuazionedeicrite-
ri di priorità sulla basedei quali debba essere concessa, nel
rigorosorispettodeilimiti finanziariprevisti, l’ammissione
albeneficiocontributivo,econparticolareriguardoalmoni-
toraggiodell’attuazione,alcontrollodelflussodierogazio-
ni e al rispetto dei tetti di spesa. Ai fini del monitoraggio e
dellaverificadicoerenzadell’attuazionedelpresenteartico-
lo con gli obiettivi definiti nel «Protocollo su previdenza,
lavoro e competitività per l’equità e la crescita sostenibili»
del23luglio2007edellecaratteristichedellacontrattazione
di secondo livello aziendale e territoriale è istituito, senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, un Osservatorio
presso il ministero del Lavoro e della previdenza sociale
conlapartecipazionedellepartisociali.L’eventualeconfer-
madellosgraviocontributivopergliannisuccessivial2010
èsubordinataallapredettaverificaedeffettuata, inognica-
so, compatibilmente con gli andamenti programmati di fi-
nanzapubblica.Atalfineèstabilitounospecificoincremen-
todelFondoperl’occupazionedicuiall’articolo1,comma7,
deldecretolegge20maggio1993,n.148,convertito,conmo-
dificazioni,dallalegge19luglio1993,n.236per650milionidi
euroadecorreredall’anno2011.
3. Èabrogataladisposizionedicuiall’articolo27,comma4,
letterae)delDpr30maggio1955,n.797.

ARTICOLO 22
Detassazionedellaretribuzionedirisultato

1. Condecretodelministrodell’Economiaedelle finanze
edelministrodelLavoroedellaprevidenzasociale,sentite
leorganizzazionisindacalimaggiormenterappresentative
alivellonazionale,sonoemanatedisposizionifinalizzatea
realizzare,perl’anno2008,ladeducibilitàaifinifiscaliovve-
ro l’introduzionediopportunemisuredidetassazioneper
ridurre l’imposizione fiscale sulle somme oggetto degli
sgravi contributivi sulla retribuzione di secondo livello di
cuiall’articolo 21, entro il limite complessivo di 150 milioni
dieuroperilmedesimoanno.

ARTICOLO 23
Soppressionecontribuzioneaggiuntivasulavorostraordinario

1. A decorrere dal 1˚gennaio 2008 il contributo di cui
all’articolo 2, comma 19, della legge 28 dicembre 1995, n.
549,è soppresso.

Capo VI
Misureinfavoredeigiovani

ARTICOLO 24
Normeinmateriadiaccessodeigiovanialcredito

1. Al fine di consentire ai soggetti di età inferiore a 25 anni
ovvero29selaureatidiaccedereafinanziamentiagevolati
persopperirealleesigenzescaturentidallapeculiareattivi-
tàlavorativasvoltaovveropersviluppareattivitàinnovati-
veedimprenditoriali,apartiredal1 g̊ennaio2008sonoisti-
tuiti, presso il ministero del Lavoro e della previdenza so-
ciale,iseguentiFondi:
a) Fondo credito per il sostegno dell’attività intermittente
deilavoratoriaprogettoiscrittiallagestioneseparatadicui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e
che non risultino assicurati presso altre forme obbligato-
rie,alfinediconsentireinviaesclusivaailavoratorimedesi-
midiaccedere, inassenzadicontratto,aduncreditofinoa
600euromensiliper12mesiconrestituzioneposticipataa
24o36mesi,ingradodicompensarecadutediredditocolle-
gateadattivitàintermittenti;
b) Fondomicrocreditoperilsostegnoall’attivitàdeigio-
vani, al fine di incentivarne le attività innovative, con
prioritàper ledonne;
c) Fondo per il credito ai giovani lavoratori autonomi,
per sostenere le necessità finanziarie legate al trasferi-
mentogenerazionale delle piccole imprese, dell’artigia-
nato,delcommercioedelturismo,dell’agricolturaedel-
lacooperazionee l’avviodinuoveattività in taliambiti.
2. La complessiva dotazione iniziale dei Fondi di cui al
comma1 èpari a 150milioni dieuroper l’anno 2008.
3. Con decreto del ministro del Lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze , dello Sviluppo economico e delle
Politichegiovanili eAttività sportive, da emanarsi en-
trocentoottanta giornidall’entrata in vigore dellapre-
sente legge, sentita la Conferenza Unificata, sono di-
sciplinate le modalità operative di funzionamento dei
Fondi di cui al comma 1.
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ARTICOLO 25
Integrazioneemolumentiperassegniecontrattidiricerca

1. Allo scopo di provvedere all’integrazione degli emolu-
menti spettanti ai titolari degli assegni e dei contratti di ri-
cercadicuiall’articolo51,comma6,dellalegge27dicembre
1997,n.449, in serviziopresso leuniversitàstataliegli enti
pubblici di ricerca vigilati dal ministero dell’Università e
dellaricercaeiscrittiallagestioneseparatadicuiall’artico-
lo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il fondo di
finanziamento ordinario delle predette università statali
edentipubblicidiricercaèincrementatodi8milionidieu-
roperciascunodeglianni2008,2009e2010.

ARTICOLO 26
Totalizzazionedeicontributiassicurativieriscattodelladurata
deicorsiuniversitaridistudioaifinipensionistici

1. In attesa di una complessiva riforma dell’istituto della
totalizzazione dei contributi assicurativi che riassorba e
superi la ricongiunzione dei medesimi, sono adottate, a
decorreredal 1˚gennaio2008, leseguentimisure:
a) all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 2 febbra-
io 2006, n. 42, le parole «di durata non inferiore a sei an-
ni»sono sostituite dalleseguenti:«di durata noninferio-
rea treanni»;
b) all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile
1997,n. 184,sonosoppresseleparole«chenonabbianoma-
turatoinalcunadellepredetteformeildirittoaltrattamento
previdenziale».
2. All’articolo 2 del decreto legislativo30 aprile 1997, n. 184,
sonoapportateleseguentimodificazioni:
a) dopoilcomma4èinseritoilseguente:
«4-bis.Glioneri da riscatto perperiodi in relazioneaiquali
trovaapplicazioneilsistemaretributivoovverocontributi-
vo,possonoessereversatiairegimiprevidenzialidiapparte-
nenza in unica soluzione ovvero in 120 rate mensili senza
l’applicazionediinteressiperlarateizzazione.Taledisposi-
zione si applica esclusivamente alle domande presentate a
decorreredal1˚gennaio2008.»;
b) dopoilcomma5sonoinseritiiseguenti:
«5-bis. La facoltà di riscatto di cui al comma 5 è ammessa
anche per i soggetti non iscritti ad alcuna forma obbligato-
riadiprevidenzachenonabbianoiniziatol’attivitàlavorati-
va. In tale caso, il contributo è versato all’Inps in apposita
evidenza contabile separata e viene rivalutato secondo le
regole del sistema contributivo, con riferimento alla data
delladomanda.Ilmontantematuratoètrasferito,adoman-
da dell’interessato, presso la gestione previdenziale nella
qualesiaosia stato iscritto.L’onere deiperiodi di riscattoè
costituitodalversamentodiuncontributo,perogniannoda
riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui
all’articolo1,comma3,dellalegge2agosto1990,n.233,molti-
plicatoperl’aliquotadicomputodelleprestazionipensioni-
stichedell’assicurazionegeneraleobbligatoriaperi lavora-
tori dipendenti. Il contributo è fiscalmente deducibile
dall’interessato; il contributo è altresì detraibile dall’impo-

stadovutadaisoggettidicuil’interessatorisultifiscalmente
acariconellamisuradel19percentodell’importostesso.»;
«5-ter. Inderoga aquantoprevisto dall’articolo 1, comma 7,
dellalegge8agosto1995,n.335,iperiodiriscattatiaisensidei
commi da 5 a 5-bis, sono utili ai fini del raggiungimento del
dirittoapensione.».
3. Aglioneriderivantidall’attuazionedelpresentearticolo,
paria200milionidieuroadecorreredal2008,siprovvedea
valeresulle risorse delFondo di cui all’articolo5, comma 8,
deldecretolegge2luglio2007,n.81,convertitoconmodifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, che sono corrispon-
dentementeridotte.

ARTICOLO 27
Interventiinmateriadiprevidenzapergliiscrittiallagestione
separatadicuiall’articolo2,comma26,dellalegge8agosto
1995,n.335

1. Con riferimento agli iscritti alla gestione separatadi cui
all’articolo2,comma26,dellalegge8agosto1995,n.335,che
nonrisultinoassicuratipressoaltreformeobbligatorie,l’ali-
quotacontributivapensionisticaelarelativaaliquotacon-
tributivaper il computodelle prestazionipensionistiche è
stabilita in misura pari al 24 per cento per l’anno 2008, in
misurapari al 25percentoper l’anno 2009e inmisura pari
al26percentoadecorreredall’anno2010.Coneffettodal1˚
gennaio2008 per i rimanenti iscritti alla predetta gestione
l’aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota
contributiva per il computo delle prestazioni pensionisti-
chesonostabiliteinmisuraparial17percento.
2. Nelrispettodeiprincipidiautonomiaprevistidall’artico-
lo 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, l’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti italiani, provvede
all’approvazionediappositedelibereintesea:
a)coordinareilregimedellapropriagestioneseparatapre-
videnzialeconquellodellagestioneseparatadicuialcom-
ma1,modificandoconformementelastrutturadicontribu-
zione, il riparto della stessa tra lavoratore e committente,
nonchél’entitàdellamedesima,alfinedipervenire,secon-
doprincipidigradualità,adecorreredal 1˚gennaio2011, ad
aliquote non inferiori a quelle dei collaboratori iscritti alla
gestioneseparatadicuialcomma1;
b) prevedere forme di incentivazione per la stabilizzazione
degliiscrittiallapropriagestioneseparatainanalogiaaquan-
todisposto dall’articolo 1, commi 1202 eseguenti della legge
27dicembre2006,n.296edellerelativemodalitàedeffetti.

Capo VII
Normeinmateriadioccupazionefemminile

ARTICOLO 28
Riordinodellanormativainmateriadioccupazionefemminile

1. IlGovernoèdelegatoadadottare,entrododicimesidal-
ladatadientratainvigoredellapresentelegge,suproposta
delministrodelLavoroedellaprevidenzasociale,dellapre-
sidenzadelConsigliodeiministri-Dipartimentiperidirit-
ti e le pari opportunità e delle politiche per la famiglia, in
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conformitàall’articolo117dellaCostituzioneedagliStatuti
delleRegioniaStatutospecialeedelleProvinceautonome
di Trento e Bolzano, e alle relative norme di attuazione, e
garantendol’uniformitàdellatuteladeilavoratorisulterri-
torio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, uno o
piùdecretilegislativifinalizzatialriordinodellanormativa
in materia di occupazione femminile, nel rispetto dei se-
guentiprincipiecriteridirettivi:
a) previsione, nell’ambito dell’esercizio della delega in te-
madiriordinodegli incentividicuiall’articolo8,comma1,
letterab),diincentiviesgravicontributivimiratiasostene-
reiregimidiorariflessibililegatiallenecessitàdellaconci-
liazionetralavoroevitafamiliare;
b) rafforzamento degli istituti previsti dall’articolo 9 della
legge8marzo2000,n. 53,conparticolareriferimentoal la-
voroatempoparziale;
c) rafforzamentodell’azionedeidiversilivellidigovernoe
delle diverse amministrazioni competenti, con riferimen-
toaiserviziperl’infanziaeaglianzianinonautosufficienti,
infunzionedisostegnodell’eserciziodella libertàdiscelta
dapartedelledonnenelcampodellavoro;
d) orientamentodell’interventolegatoallaprogrammazio-
ne dei Fondi comunitari, a partire dal Fondo sociale euro-
peo (Fse) e dal Programma operativo nazionale (Pon), in
via prioritaria per l’occupazione femminile, a supporto
non solo delle attività formative ma anche di quelle di ac-
compagnamentoedinserimentoallavoro,condestinazio-
nedirisorseallaformazionediprogrammimiratialledon-
neperilcorsodellarelativavita;
e) rafforzamento delle garanzie per l’applicazione effetti-
vadellaparitàditrattamentotradonneeuominiinmateria
dioccupazioneedilavoro;
f) realizzazione,ancheaifinidicuiallaletterae),disistemi
diraccoltaedelaborazionedidati ingradodifaremergere
e rendere misurabili le discriminazioni di genere anche di
tiporetributivo;
g) potenziamentodelleazioniinteseafavorirelosviluppo
dell’imprenditoriafemminile.

Capo VIII
Disposizionidiverseintemadilavoro

ARTICOLO 29
Indennitàdidisoccupazioneperilavoratorisospesi

1. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, per
l’anno2008,leindennitàordinariedidisoccupazionedicui
all’articolo13,commi7e8,deldecretolegge14marzo2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 marzo
2005,n. 80, sonoriconosciute, nel limite diventi milioni di
euroedancheinderogaaiprimidueperiodidell’articolo13,
comma10,deldecretolegge14marzo2005,convertito,con
modificazioni, dalla legge 14 marzo 2005, n. 80, esclusiva-
menteinbaseadintesestipulateinsedeistituzionaleterri-
toriale tra le parti sociali, recepite entro il 31 marzo 2008
condecretodelministrodelLavoroedellaprevidenzaso-

ciale, di concerto con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze,cheindividua,altresì,l’ambitoterritorialeesettoria-
lecuiappartengonoleimpresechesospendonoilavorato-
riedilnumerodeibeneficiari,anchealfinedelrispettodel
limitedispesadicuialpresentecomma.

ARTICOLO 30
Modificheedintegrazioniall’articolo17dellalegge28gennaio
1994,n.84inmateriadifornituradilavoroportuale
temporaneo

1. Ilcomma15dell’articolo17dellalegge28gennaio1994,n.
84,èsostituitodalseguente:
«15.Per l’anno 2008ai lavoratoriaddetti alle prestazioni di
lavorotemporaneooccupaticoncontrattodilavoroatem-
poindeterminatonelleimpreseeagenziedicuiaicommi2
e5 e per i lavoratoridelle societàderivate dalla trasforma-
zionedellecompagnieportualiaisensidell’articolo21,com-
ma1letterab,èriconosciutaun’indennitàpariaunventise-
iesimodeltrattamentomassimomensiled’integrazionesa-
lariale straordinaria previsto dalle vigenti disposizioni,
nonchélarelativacontribuzionefigurativaegliassegniper
ilnucleofamiliare,perognigiornatadimancatoavviamen-
toallavoro,nonchéperlegiornatedimancatoavviamento
allavorochecoincidano,inbasealprogramma,conlegior-
natedefinitefestive,durantelequaliillavoratoresiarisulta-
todisponibile.Dettaindennitàèriconosciutaperunnume-
rodigiornatedimancatoavviamentoallavoroparialladif-
ferenzatrailnumeromassimodi26giornatemensilieroga-
bilieilnumerodellegiornateeffettivamentelavorateincia-
scun mese, incrementato dal numero delle giornate di fe-
rie, malattia, infortunio, permesso e indisponibilità. L’ero-
gazione dei trattamenti di cui al presente comma da parte
dell’Istitutonazionaledellaprevidenzasocialeèsubordina-
ta all’acquisizionedegli elenchi recanti il numero, distinto
perciascuna impresa o agenzia, delle giornate di mancato
avviamento al lavoro predisposti dal ministero dei Tra-
sportiinbaseagliaccertamentieffettuatiinsedelocaledal-
lecompetentiAutoritàportualio,laddovenonistituite,dal-
leAutoritàmarittime».
2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 15
dell’articolo17della legge28gennaio1994,n.84,comemo-
dificatodalcomma1,nellimitemassimodi12milionidieu-
ro,siprovvedeperl’anno2008nell’ambitodellesommede-
stinate dalle legge recante disposizioni per la formazione
delbilancioannualeepluriennaledelloStatoperilmedesi-
moannoaglistrumentiperilsostegnodelredditodeilavo-
ratori-ammortizzatorisocialiinderoga.

Capo IX
Normefinali

ARTICOLO 31
Proceduraperl’emanazionedeidecreti legislativi

1. Gli schemi dei decreti legislativi adottati ai sensi della
presentelegge,ciascunodeiqualideveesserecorredatodi
relazione tecnica sugli effetti finanziari delle disposizioni
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in esso contenute, sono deliberati in via preliminare dal
Consiglio dei ministri sentite le organizzazioni sindacali
maggiormenterappresentativealivellonazionale.Sudies-
si è, acquisito il parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
TrentoeBolzanosullemateriedicompetenza.Talischemi
sonotrasmessialleCamereaifinidell’espressionedeipare-
ri da parte delle Commissioni parlamentari competenti
per materia e per le conseguenze di carattere finanziario,
chesonoresientro trentagiorni dalladata di trasmissione
deimedesimischemididecreto.LeCommissionipossono
chiedere ai Presidenti delle Camere una proroga di venti
giorniperl’espressionedelparere,qualoraciòsirendane-
cessario per la complessità della materia o per il numero
deglischemitrasmessinellostessoperiodoall’esamedelle
Commissioni.Qualoraiterminiperl’espressionedelpare-
redelleCommissioniparlamentariscadanoneitrentagior-
ni che precedono la scadenza del termine per l’esercizio
della delega, o successivamente, quest’ultimo è prorogato
disessantagiorni.Ilpredettotermineèinveceprorogatodi
ventigiorninelcasoincuisiaconcessalaprorogadeltermi-
neperl’espressionedelparere.Decorsoil terminedicuial
terzoperiododelpresentecomma,ovveroquelloproroga-
to ai sensi del quarto periodo del presente comma, senza
cheleCommissioni abbianoespresso ipareri di rispettiva
competenza, i decreti legislativi possono essere comun-
queemanati.
2. Disposizionicorrettiveeintegrativedeidecretilegislati-
vidicuialcomma1possonoessereadottateentrodiciotto
mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti medesimi,
nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi previsti dalla
presente legge e con le stesse modalità di cui al comma 1.
Entrodiciottomesidall’entratainvigoredelledisposizioni
correttiveeintegrative, ilGovernoèdelegatoadadottarei
decreti legislativi recanti le norme eventualmente occor-
rentiperilcoordinamentodeidecretiemanatiaisensidel-
lapresenteleggeconlealtreleggidelloStatoel’abrogazio-
nedellenormedivenuteincompatibili.

ARTICOLO 32
Coperturafinanziaria

1. Le disposizioni di cui alla presente legge, le quali deter-
minanonuoviomaggiorioneriperlafinanzapubblicapari
a1.264milionidieuroperl’anno2008,a1.520milionidieuro
per l’anno 2009, a 3.048 milioni di euro per ciascuno degli
anni2010e2011ea1.898milionidieuroadecorreredall’an-
no2012,hannoefficaciasolosuccessivamenteall’entratain
vigoredellaLeggefinanziariaperl’anno2008,nellaqualeè
previstounospecificoFondoperilfinanziamentodelPro-
tocollodel23luglio2007avaleresullecuirisorseèassicura-
talacoperturadellapresentelegge,concorrispondenteri-
duzionedellerisorsemedesime.
2. Dall’emanazionedeidecretilegislativiattuatividellede-
legheprevistedaiCapiII,IIIeVIIdellapresenteleggenon
devonoderivarenuoviomaggiorioneriacaricodellafinan-
zapubblica.
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Allegato n. 1

Allegato n. 2

Allegato n. 1

Età anagrafica
Lavoratori dipendenti

pubblici e privati
Lavoratori autonomi

iscritti all’Inps
2008

58 59
2009 (dal 1˚gennaio al 30 giugno)

58 59

COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE
Divisori Età Valori in %

22,627 57 4,419
22,035 58 4,538
21,441 59 4,664

20,843 60 4,798
20,241 61 4,940
19,635 62 5,093
19,024 63 5,257
18,409 64 5,432
17,792 65 5,620

Tasso di sconto = 1,5%

Lavoratori dipendenti
pubblici e privati

Lavoratori autonomi
iscritti all’Inps

(1)Somma di
età anagrafica
eanzianità
contributiva

Etàanagrafica
minima per la
maturazione
del requisito
indicato
in colonna 1

(2) Somma di
età anagrafica
eanzianità
contributiva

Etàanagrafica
minima per la
maturazione
del requisito
indicato
in colonna 2

2009 - dal 1˚luglio al 31 dicembre

95 59 96 60
2010

95 59 96 60
2011

96 60 97 61
2012

96 60 97 61
Dal 2013

97 61 98 62


